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L'AUSTRIA E LE SUE ALLEANZE 


Non vha. forse. chi non abbia sentito 
raccontare la bizzarra storiella di quel ricco 
signore che, minacciato dî avviarsi alla ro- 
vina dalle spese enormi della sua mensa, 
chitmò amicî e servitori a consulto per 
vedere come. si potesse. restringere quelle 
copiose imbandigioni:; e trovava così cal- 
zanti ragioni in favore d'ogni piatto, d'o- 
gui vino e leccornia che si ridusse ad ac- 
consentire al risparmio degli stuzzicadenti 
come della sola cosa che di superfluo no- 
tava nella lista de’ suoi pranzi. Eppure 
questa storiella non è così strana e lontana 
dalla realtà come sembra; ed il governo 
austriaco. ci, par proprio nel caso di colui 
che a riparo della évidente rovina che lo 
preme, accorre colla meschina economia 
del ricco epicureo. 

Daechè un po’ di vita politica si è ani- 
matà in quel vasto impero, e tutti rivolsero 
uno sguardo indagatore sulle. condizioni 
dello stato, fu un grido solo sulla. triste 
condizione di esso, e si dissé causa ad un 
tempo e segno della sua decadenza |’ iso- 
lamento. in cui si trovò dal 1854 in poi. 
talchè sembra che ormai ognuno si adatti al 
pensiero di una: dissoluzione, la quale non 
è mai così imminente come quando la si 
incomincia ‘a credere possibile. ì 

Mano: dunque ai rimedii, L'Ost Dewlsche- 
Post sì rammenta che' innanzi tutto in Au- 
stria si è tedeschi ; dunque l'alleanza colla 
Germania si presenta come la più bella 
fra. tutte: fate! alla buon”ora concessioni 
alla Prussia, essa dice, che finalmente è 
dello stesso nostro sangue, e l'Austria non 
avrà più nulla a temere. 

Ma adagio con queste concessioni alla 
Prussia, rispondono altri, chè sappiamo bene 
dove questa, potenza rivolge i suoi sguardi. 
Essa vuole avere la supremazia nella Ger- 
mania, come mezzo di trarla all’ unità ; e 
l’Austria mostrerebbe una strana ingenuità 
so, appunto. per -deferenza alle sue tendenze 
tedesche; prestasse. mano a quell’ambizione 
che ‘mira’ a spogliarla ed’ a bandirla dalla 
patria germanica. 

LaPresse. ha un altro. linguaggio. Che 
bel gusto, essa dice, di farci paladini di un 
diritto divino ‘che cade in brandelli da tutti 
i lati e mantenerci un pericolo di guerra 
permanente in Italia; quando a. noi poco 
deve importare che regui un Borbone piut- 
tostochè un altro? Facciamo una vera pace 
coll’ Italia, riconosciamo î falti compiuti 
con questo veniamo.a soltrarre la penisola 
dall'influenza francese eda. rendere possi 
bile la nostra alleanza coll’ Inghilterra che 
è pur la più antica e più, solida. alleanza 
noi abbiamo avuto. 

A ma’ passi, risponde in coro tutta. la 
stampa austriaca, con queste tenerezze per 
l’ Italia: La pace colla. penisola. non può 
farsi che sacrificando Venezia e chi ose- 
rebbe proporre un tale abbandono ad un 
impero che ha 600. mila uomini. sotto le 
armi? 

Facciamo alleanza colla Russia suggeri- 
scono altri; e sono forse i più potenti fra 
i consiglieri. Facciamo quest'alleanza e non 
saremo obbligati a mascherare il vero prin- 
cipio su cui sì fonda il nostro governo; e 
quando sorga un giorno sereno, potremo col 
l’aiuto del russo dominare nella Confedera- 
zione germanica, trascinare dietro noi la Prus- 
sia come nostro satellitè e rovesciarci, se Dio 
lo'voglia, contto il rivoluzionario occidente 
che ci è cagione di tante noie. 


Nè a questo disegno si fa aspettare lun- | crilicio, 6 l’Austria non ci' pate ancora di-' 


| SSR 
moî per i soli begli. occhi che possiamo 
‘mostrarle. Essa vorrà che le sacrifichiamo 
i nostri interessi in Oriente e sarebbe scelto 
molto male questo momento per farlo: Sa- 
rebbe infatti chiuderci l’adito all'ultimo for- 
tunato evento che Austria può - speraro 
col rifarsi cioè, in Oriente, di quanto ine- 
vitabilmente forse dovrà perdere in Italia. 

Posta in questa ingrata posizione l’Au- 
stria non sa risolversi a nulla e forse al 
pari del ricco della favola troverà delle ot- 
time ragioni per non sacrificare nè l'una 
cosa nè l’altra, chè sarebbe il miglior con- 
siglio se infatti, anche senza sacrifici, po- 
tesse raggiungere lo scopo che si. propone 
e ristorare la sua fortuna. 

V'ha infatti chi lo sogna e la Areutzei- 
tung di Berlino e la Frankfùirter Post-Zei- 
tung hanno in questi giorni divulgato che 
tra l’Austria e l'Inghilterra pendono  trat- 
tative della più grande importanza; clie 
la prima potrebbe forse indursi, per atto 
di deferenza verso dell’altra a riconoscere 
il regno d’Italia; ma che la conservazione 
del dominio austriaco nella Venezia è tanto 
nell'interesse dell’ Austria quanto dell'In- 
ghilterra. 

Non ispetta a noi erigerci a mentore del 
governo austriaco ; ma vi ha una massima 
di prudenza, la quale insegna che negli 
affari convien diffidare dei partiti troppo 
vantaggiosi, perchè per solito dietro di 
essi si cela sempre una amara decezione. 
E questo ci sembra potersi dire della no- 
tizia data dei due menzionati giornali. Che 
il veèchio partito tory ; cle.i seguaci della 
scuola di lord Castelreagh, a cui devesi in 
gran parle se l’Austria avea preso in Ita- 
lia la posizione preponderante che ora ha 
perduto, potessero essere persuasi della 
bontà delle combinazioni politiche fondate 
nel 1815 è possibile; ma è assurdo il sup- 
porre che la stessa. opinione conservino per 
rispelto al nuovo ordine -di cose, risultato 
dalla guerra del 1859 e dalle successive 
annessioni. 

L'Inghilterra, la. quale. vuole. la pace, 
avea creduto di assicurarla, dopo le lunghe 
guerre napoleoniche, consacrando la preva- 
lenza dell’Austria sull'Italia per farne una 
barriera contro la Francia. Ma riconoscere 
il regno d’Italia e mantenere l’Auskria nella 
Venezia, sarebbe lo stesso che concorrere 
ad uno: seopo diametralmente opposto. a 
quello che i conservatori inglesi, sotto la 
scorta di lord Castelreagh, si proponevano: 
Sarebbe infatto una minaccia continua di 
guerra, ben sapendosi che l’Italia. non può 
rinunziare per nessun conto all'idea d’in- 
tegrarsi col possesso della Venezia: sareb- 
‘be un consolidare l'influenza francese in 
Italia, la quale avrebbe sempre più ragione 
d’esercitarsi, sintanto che la presenza del- 
l’Austria giustificasso il sospetto di possi- 
bili aggressioni. 

Il partito conservatore inglese ba dovuto 
modificare ed ha modificato infatti. le sue 
idee riguarde all'ufficio dell'Austria in ]ta- 
lia e se si aggiunge, che le opinioni del 
partito liberale sono del tutto favorevoli 
alla unificazione della’ penisola” sotto‘ lo 
scettro..del nostro Re, si avrà ragione del- 


l’unanime favore che Ja causa nostra. ha; 
incontrato nell'opinione pubblica di quel. 


paese. 

Sarebbe un grave errore per 1° Austria 
lo scambiare le. declamazioni del signor 
Roebuck per l'espressione: della: pubblica 
opinione. L'alleanza inglese è certamente, 
in qualche speciale eventualità, possibile 
per l’ Austria ; ad:ottenerla però è: neces- 
sario di avere il coraggio di: qualche -sa- 


gamente. la. risposta. La Russia, si dice, | sposta a farne. E vero che mentre si go- ì 
non verrà certo: a; stringere alleanza. con: verna contro la costituzione, l’ Austria si | tutte le opinioni liberali volle unirsi alle altre pro- »-rillo 


or. 


vanta di essersi fatta costituzionale; ma 
questa concessione, nello stato presente, 
non vale molto più degli stu-zicadenti che 
era disposto a sacrificare il più volte ac- 
cennato Epulone. 
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Leggesi'nel Giornale officiale di Napoli del 17 
settembre : 


D'ordine-di S. E. il luogotenente pubblichiamo 
la seguente Jettera e Iui diretta dall' illustrissimo 
signor sindaco della città di Napoli: 

Napoli li 16 settembre 1861. 
Eccellenza, ; 

Il municipio cui ho l'onore di presiedere si uni- 
see ben volentieri e lei nell’ attribuire alla nostra 
buona popolazione le lodi espresse nella lettera 
pubblicata nel giornale ufficiale del 13 volgente, 
ed a me diretta, per l'ammirabile contegno: tenuto 
nelle due ullime feste. 

Quanto alle voci ch'ella ci avvertiva correre per 
la città, il consiglio comunale è profondamente 
addolorato ch'esse abbiano trovato un’eco nel luo- 
gotenente del Re, e fa atto di vero patriottismo 
serbando sul proposito il più stretto silenzio. 

Accolga i sensi della mia {più alta considera- 
zione. 
Il Sindaco 
Firmato — G, CoLoxna. 


Leggesi nel Giornale ufficiale di Sicilia del 
47 settembre : 


Proclama di S. E. il Luogotenente Generale 
in Sicilia. 

* Italiani di Sicilia. 1 

È prossimo l’ arrivo fra voi del nuovo luogote- 
nente di Rè Vittorio Emanuele, il cavaliere Igna- 
zio Genova di Pettinengo, luogotenente generale 
d' armata. 

Organizzatore e' capò ‘ dell artiglieria lombarda 


nel 1848, combattè a Névara in' tale qualità a fianco” 


di Re Carlo Alberto. 

Riformatore dell’amministrazione dell’ artiglietià, 
direttore generale dell’ amministrazione della guer- 
ra, con lode, con savie economie, con sagace previ- 
denza, con attività impareggiabile perlunghi anni 
amministrò la più cospicua parte delle spese dello 
stato 

Comandante il primo collegio militàré del  Pie- 
monte vi educò con amore a riscatto della patria 
indipendenza i giovani colà convenuti ‘da’ tutte’ le 
provincie italiane e ne fu ricambiato d'amore. 

Generaledi brigata nel 1859, condussele sue triip- 
pe all’ espugnazione delle famose posizioni di San 
Martino. 

Deputato al Parlamento, sta con i liberali, 

Italiani di Sicilia. 

Accogliete con affettuosa fiducia il mio sicessore. 
Voi sarete per Ini quello che foste per me; ed e- 
gli nella vostra simpatia, nel volontariò vostro 
coricorso, troverà quell' ainto e quel conforto che 
a me non venne mai menò, è che lascerà nél mio 
cuore l' indelebile ricordanza di queste provincie, 
dì queste popolazioni. 

Palermo 14 settembre 1861. 
Il Luogotenente generale del Re 
A. Deua Rovene. 


Ieri giungeva fra noi jil luogotenerite generale 
del Re, conte Ignazio De Genova di Pettinengo. 
I forti ed i legni da guerra ancorati in rada salù: 
tavano il nuovo rappresentante di S. Mi. 

La guardia nazionale e le R. truppe, schierate 
lungo il corso Vittorio Emanuele, gli résero i 
dovuti onori. Facevangli corteggio S. E. il gené- 
rale Della Rovere ministro della guerra, il govere 
natore della pruvincia e il sindaco della città, non 
che le primarie autorità civili e militari. 

Arrivata lE. S. al. R. palazzo, assistette dalla 
terrazza alla sfilata dei militi cittadini e dei bravi 
soldati italiani, fra gli applausi e la riverenza del 
popolo di Palermo che acclamava il Re d'Italia ed 
il suo rappresentante in Sicilia. 


Ecco il proclama del nuovo luogotenerite 

generale del Re in Sicilia: 
Italiani di Sicilia 

Il'nostro' magnanimo Re Vittorio Emanuele ‘volle 
che io venizsi sto Juogotenente in' queste nobili 
provincie; ed'io‘quantunque diMdassi' delle’ mie 
forte; pure acteltai l'alto ‘incatico’! per. devozione 
alla patria. 

Però mì è di conforto il riflettere ‘che’ il ‘mio 
illustre e sapiente predecessore, | mentre lascia in 
mezzo a voi così ovorando nome, e care e durevoli 
simpatie, entrando nei consigli della’ corotia’ potrà 
prestati ‘eflicace aiutò. 4 

Mi animi poî maggiormente il petisiato .clie' ho 
a governare un popolo in'cai è antito l'odio /con= 
tro la tirannidè, e sòno antichi i nobili sentimebti 
di patriottismo; un popolo ‘che non’ ha'guari, gui: 
dato dall'eroica mano dî Garibaldi, seppe ‘spezza 


ro: 
le suè catene, e fatto libero, è colla concordia di 


J. J. Rousseau, n. 5. A Londra, da Frederik May, 9, King street: 
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Vincie, presso gli uffizi postali. A Parigi, all'Agence Havas, rue ,° 


dale, n. 


0 i manòscritt. 


Un foglio arretrato Cent. 40. 


vincie italiane già libere, sotto lo scettro: costi- 
tuzionale di Vittorio Emanuele. 
Siciliani ! 

To sono altero di essere in mézzo a voi, che in 
tanta vicissitudine di nomini e di cose sapesté pò- 
tentemente cooperare con. senno e con ordine al 
meraviglioso italiano risorgimento. 

Siamo uniti e riasciremo, 

Quanto a mè, straniero ai partiti, veggo neili- 
berali tutti, senza distinzione ‘alcuna, la immensa 
maggioranza di. un solo gran. popolo;.. parte nobi- 
lissima e benemerita della nazione italiana. 

Son lieto di concorrere colla mia opera alla vo- 
stra prosperità. 

Molto rimane ancora a fare. per le industrie ; i 
commerci, le .vie. di comunicazione, le grandi 
opere pubbliche, l'istruzione del pooolo, la rego- 
lare amministrazione. Gli sforzi del governo però 
sono' poco ttili, quaridò nbfi visi associ l'iniziativa 
privata.. Lavorare per voi, ma con voi: .ecco. ciò 
che solo può darmi speranza. di buon successo e 
di conseguire la soddisfazione del Re e la fiducia 
dei siciliani. 

Palermo 16 settembre 1861. 


Il Luogotenente generale del Re 
Di Perrinenso. 


i II CIOTTI 

Dopò dodici giorni di silenzio il Dirilto 
esce, oggi a convincerci; di menzogna, a di- 
mostrare la femerità del nostro linguaggio, 
a provare che abbiamo: ereato un fatto. * 

Queste parole 6 questi modi di dire di- 
mostrerebbero nient'altro fuorchè il Diritto 
non sa dove stia di casa il galateo e ben- 
chè I’ arià siasi di molte rinfrescata, esso 
non crede ancor opportuno di. mettersi i 
guanti. Ma non significano nulla. Ci. vuol 
altro che unè dichiarazione del Dirilto per 
provar una menzogna, comé sì richiede 
moltà ingenuità in lui per giùdicare il no- 
stro linguaggio. Ma. noî potrèmmo essere 
stati tratti in errore nel riferire un fatto. 

Non abbiamo mai preteso di essere in- 
fallibili ne’ nostri giudizi, e molto meno 
vogliamo sostenere che non si possa esser 
ingannali intorno a qualche notizia. Da un 
errore ad una menzogna corre tutta la di- 
stanza che separa l’ ultrademocratico lin- 
guaggio del Diritto dallo scrivere assegnato 
e cortese d’un' giornale liberale. 

Però noi non ammeltiamo ancora nep- 
pur. l'errore. 

Nel foglio dell’ 8 noi riferivamo che il 
generale Garibaldi, quand'éra dittatore a 
Napoli faceva offerire dall'ammiraglio Per- 
sano al'generale Nunziante il grado di luogo- 
tenente generale ‘ed il comando immediato 
delle truppe leggiere che potevansi  ritrar 
intatte per la causa nazionale. 

Il Diritto grida che il fatto non poteva 
essere vero , per soggiugner tosto che è 
falso. Ma chi ha autorizzato il Diritto a 
dare questa smentita? Chi avrebbe fatto la 
proposta al Nunziarite- sarebbe: l’ ammira- 
glio Persano, il quale non crédiatno abbia 
invitato il Diritto a smentirla. 

La dichiarazione ‘adunque del Dirilto che 
il generale Garibaldi non ha fatto fare 
quella, propostà, nom basterebbe a distrug- 
gere il fatto della proposta stessa ; ma nel 
Diritto v-ha di più: 

Esso termina scrivendo cheil fatto « non 
c solo non poteva aver esistito nèl' modo 
« da lei (L'Opinione) narrato, ma che non 
«è esistito nemmeno nel senso che a- 
« vrebbe', quando: si invertisserto le cir- 
« costanze da lei esposte e si’ sostituîsse 
« all'idea della impossibile offerta quella 


« di una domanda 0 di una proposta al- 


© trui. » : 
O. queste parole non significano nulla, 
o significano clie v'è stata una-offerta, una 
domanda od rn proposta. Dunque qualche 
così ci sarebbb' stato e tutto non’ sarebbe 
pretta: invenzione. Dunque, secondo il Di- 
| e gen i ere non. avrebbe creato 
' di pi (I , damque ò la' menzogna non 
si trovdrebbe' che' nel vocabolario del Di- 


G 


|, sull’esercito. 


bien 


i * 


‘Con eiò i nostri conti col Dirifto sareb- profondamente gonvinti che il rifiuto ch' esso da- ; Sin Tà noi supponevamo ‘éhie' la giornata -fosse 


bero finiti; so -non-ci. stesso»-a «cuore: di. "ebbe incoraggierà nelle popolazioni una resistenza 


persuaderlo che noi non: abbiamo addotto | 


quel: falto per appoggiar.le nostre. teorie 


Queste teorie sono fondate sul buonsenso; 
sulla ragione, sut.diritto, sulla giustizia, e 
tanto più ci sono care, inquantochè le ‘ve- 
diamo tanto odioso..a’ nostri avversari; i 
quali ad un esercito nazionale «vorrebbero 
sostituir un esercito di seltari. 

Dica pure il Diritto cheil generale della 
rivoluzione non poteva far offerire gradi al 
generale del.dispotismo. I vincitori di Goito 
e di Pastrengo erano stati generali del go- 
verno. assoluto, quasi. tutti. gli. ufficiali. su- 
periori'che nelle guerre’ del 48 e 49; in 
Crimea e nel 59 perderono gloriosamente 
la vita in difesa della patria e del. Re, 
hanno servito sotto. il governo» assoluto; 
molti che: erano ‘nelle schiere ‘prima del 
1848 sono ora l’onor dell'esercito nazionale ' 
e circondati della stima. e dell’ amore dei 
soldati e de’loro. concittadini. 

Fate voi pure una distinzione fra'generali 
dell’assolutismo e quelli della libertà; per noi 
chiunque onestamente serve il Re e l’Italia, 
chiunque è disposto ‘a versare.il ‘suo san- 
gue per l'indipendenza e la libertà ‘nazio— 
nale è generale italiano. Noi non  ammet- 
tiamo distinzione che fra’ generali dell’ e- 
sercito nazionale.0 quelli ‘che stanno nel 
campo opposto ‘coi nemici d’ Italia. e di 
Virrorio EMANUELE. 

—r——— o: 

Il signor Petrucelli della Gattiria «sotto il 
titolo di Conferenze di Gaeta net 4849 pubblica 
nella Presse: di Parigi.alcuni «documenti; che 
esso asserisce tolti dagli archivi «di Napoli, 
documenti di una qualche, importanza e che 
si riferiscono. a quanto si fece, nel 41849 per 
ottenere la restaurazione del santo padre. 

Fra questi havvi fina ‘nota’ che ‘i signori 
d'Hareourt e di Rayneva?, il ‘pritno ‘in allora’ 
ambasciatore della repubblica francese presso 
la corte di Roma; .trasmisero, da Gaeta nel 
3 maggio di quell’anno al cardinal Antonelli. 

Siccome questa nota spargerebbe una qual- 
che luce sulla occupazione. romana ordinata 
ilal governo francese, sui motivi che la cagio- 
natono, sugli sforzi impiègati dagli agenti di 
Francìa per indurre la! corte pontificia ad èn- 
trare nelle vie delle riforme,$ed indicherebbe 
le previsioni loro, ; nel caso queste fossero 
state rifiutate, così crediamo utile offrirla. ai 
nostri: lettori. 

Ecco il documento è 


..x4, Il pensiero del. governo della ‘repubblica 
francese nell'aver fatto sbarcare il 23 faprile. un 
corpo di truppe a Civitavecchia, non fu quello. di 
imporre alle popolazioni romane ni'regime che la 
loro libera volontà avrebbe rèspinto, nè ‘di costrin- 
gere sua santità ad adottare questo o quel sistema 
di governo, quando fosse chiamato all'esercizio del 
pAOe O done repubblica non dubita che' ‘il 

Jo romano voglia affretlarsi a ritornare ; sotto 
l'autorità del sovrano pontefice, purchè lo.sì rassi. 
curi contro i pericoli d'una reazione e che Pio IX 
rientrando nei suoî stati, non vi portî ‘la’ politica 
generosa, illuminata, liberale, di cui si mosttò non 
Tha guari animato. Facilitare questo riavvicinamento, 
far in guisa che il santo padre, rientrando in 
Roma, si travi posto in una situazione, che sod- 
disfacendo a lui ed al'suò ‘popolò, garantista r'Ita- 
lia è l'Europa contra‘ nuove ‘perturbazioni e non 
attenti nè all'equilibrio politico nè all'indipendenza 
degli stati italiani, ecco il risultato a cui tendono 
gli sforzi della Francla. .. _— it 

Il rapido cammino ‘degli avtenimenti non pet 
mise al governo della repubblica di ‘aspettare V'e- 
sito ‘delle deliberazioni delle! conferenze. Esso è 
convinto ‘che i mezziida.esso impiegati sono i più 
opporlunì per giungere allo scopò, e che' devono 
ottenere l'approvazione di ‘tatti’ gli amci dell or® 
dine e della pace. Il governo della ‘repubblica 
contava molto, per facilitare I ardua missione che 
esso intraprese, sul concorso del governo pontificio. 
Esso sperava. che il governo di sua santità avrebbe 
giudicato proprio di pubblicare, ‘senza ritatdo, "un 
manifesto , il quale garantendo alle popolazioni ì- 
stituzioni. liberali, e. conformi, ai loro voti ed. alle. 
necessità dei tempi, facesse cessare ogni resistenza. 
Per, quanto grandi sieno” stati gli sforzi ela “psi. 
sistenza dei sottoscritti, non hanno” potuto oltenere 
che il governo di sua santità ‘entrasse in. questa 


via, * e PINI ni 
i fondamente convinti degli innumerevoli peri. 
Pri la'‘resistonza del governo ponilifidio e le 
intenzioni contrarie ai voti della Francia appare? 
chierebbero al papato ; delle complicazioni, degli 
ostacoli di ogni specie; cunvinti che quest’atteggia- 
mento non avrebbe potulo mancare {di opporsi al 
compimento, della missione; a ‘cui la Frantia fa-in. 
vitata a concorrere ; profondamente ‘convinti della 
assoliita impossibilità in ;cui' si troverebbe il: go- 


verno della repubblica, di restar. mano allo pai: 


che qualche parola basterebbe a far cessare, i sot- 
‘toscritli credono compiere-un imperioso dovere fa: 
cendo un-nuovo ‘sforzo. 


Se ‘il governo di sua santità: persistesse sciagù- 


ralamente ‘nel ‘suorifiuto. e se i pericoli che la 
Francia ba'intesèsse di allontanare da ‘Rotna e dal 
‘papato, avessero a stoppiare, i sottoscritti potranno 
almeno essere tranquilli di-aver fatto interamente 
conoscere al governo di sua santità i loro voti, Je 
loro previsioni, i loro timori e di aver nulla ri- 
sparmiato per togliere dalla più santa delle istitu- 
zioni «le sciagure da cuî si crederebbero minac= 
\ciati il giorno, che speravano non dovesse giun- 
gere jmail; vin cui si proverebbe alle popolazioni 
romane che il governo ‘pontificio, riguardo le forme 
rappresentative come incompatibili ..coll’ esercizio 
del potere spirituale inerente al papato. 


«__—r—r—————rrP_____ 
LA GUBRRA DEGLI STATI. UNITI 


Scrivono da Washington 31.agosto al Mor- 


ming Herald sulla spedizione del comodoro 
Stringham : 


La spedizione componevasi delle fregata Miano- 


sota, sotto gli ordini del comodoro Stringham,. co- 


mandante in capo; e Wadash, capitano Mercer ; 
delle cannoniere Paîvnee, capitano Rowan e Mon- 
ticello, comandante Gillig; ‘dell’Harriet-Lane, capi- 
tano ‘Faunce'; dei trasporti Adelaille e Geo-Radoby 
aventi'a'bordo circo ‘4000 uomini. L'armamento 
lasciò il forte Montroe lunedì scorso e giunse mar- 
tedì mattina al luogo stabilito, a 15 miglia al dis- 
sotto del‘capo Hatteras. Le fregate giunsero dopo 
mezzogiorno ed il Cumberland raggiunse la flolla 
lo stesso giorno. 

Si fecero tosto dei preparativi per isbarcare le 
troppe nella mattina successiva. I Irasporli dove- 
vàtio ‘avvicinarsi alta spiaggia protetti dal Monti- 
cello, dall'Harriet-Lane è dal’ Patonee. 

Circa 300-womini sbarcarono in mezzo ad una 
forte marea. Erano composti di una compagnia del 
capitano Larned, dell'artiglieria regolare; della 
compagnia del'tapitano Jardine, del 9° di Nuova 
York; due compagnie del 2° di Nuova York. col 
colonnello Weler ed il tenente colonnello Heiss; 
più di un distaccamento di soldati di marina, sotto 
gli ordini. del maggiore. Doughby e Shuttlewortb, e 
di un distaccamento di marinai del Pazonee sotto 
gli ordini dei luogotenenti Crosby: e Blue coi:me- 
dici King e Jones. 

Le cannoniere spazzarono Ja spiaggia ;. essendo 
i battelli impacciati nella melma e bersaglio delle 
ondate che potentemente li urtavano, non si potè 
più sbarcare alcuno. Frattanto la. Minnesota e Ja 
Wabash, si diressero verso .la fronte di una delle 
batterie ribelli e presero posizione abbastanza lon- 
tano. 

A dieci ore il Wabash tirò il primo colpo di 
cannone; Ja bomba cadde presso la batteria e 
scoppiò con una forza spaventosa. La batteria co- 
sirutta nella sabbia, coperta di piote ed armata di 
5 lunghi cannoni da 12, rispose immediatamente 
al fuoco, ma il proiettile non giunse. 

La Minnesota ed il Cumberland fecero piover sul 


nemico una: tempesta di bombe..Il fuoco era spa- | 
ventoso e ben tosto le. repliche delle batterie di- | 


vennero meno rapide, eccetto quando le fregate 


sospesero, il fuoco per prendere una nuova posi- | 


zione, perchè allora si fecero più animate. 
I nostri bastimenti non avevano sofferta aleuna 
avaria, e quando ripresero Ja .loro posizione, le 


cannonate raddoppiarono di intensità; le bombe | 


caddero in folla sui lavori dell’inimico. ed esplo- 

dendo portavano la morte e la distruzione. Rove- 

sciate e sconnesse furono le piccole costruzioni. » 
Ad undici ore, Ja gigantesca antenna della ban- 


diera nemica fu spezzata da una granata e cadde.| 


il vessillo ribelle; ciò nullameno continuarono. il 
fuoco. 

A mezzogiorno il Susquehanna lasciando indietro 
le seialtippe apèrse esso pure un fuoco efficace. 

Dal canto ‘nostro il cannoneggiamento fu inces- 
sante e l’aria rimbombava pei. fischi.e per le e- 
splosioni dei proiettili ;' ma il nemico non rispon= 
deva regolarmente, perchè la batteria gli pareva 
troppo calda» dopo l'esplosione delle bombe, che 


| piovevano in ragione ‘di-oltre una mezza .dozzinia 


al minuto. 

I confederati sospesero. il fuoco prima di ‘due 
ore. Nullameno.le truppe. si erano avanzate a una 
breve distanza dal forte, e prima che. noi avessi- 
mo cessato il fuoco, qualcuno dei nostri vi entrò 
e vi piantò la nostra bandiera. i 

La piazza era troppo:calda, perchè i soldati po- 
tessero fermarvisi, ma fa lascialo sventolare il 
vessillo. Jl-capo degli equipaggi Beniamino Swea- 
res del primo canotto del Pawwnee, resiò qualche 
tempo sui bastioni, agitando lo stendardo in mezzo 
ad'‘una tempesta di protettili. 

Quando cessò il fuoco; ‘fu occupato il forte e sta 
biliti i posti di guardia. 

Il-Monticello si era avanzato prima- delle forze 
di terra per proteggerle ed aveva guadagnato ter- 
ra; quando: un gran' forte, di forma ottagona, posto 
aledi ‘dietro e sulla destra. della piccola batteria, 
armato di dieci cannoni da 52 e di quattro obici; 
aperse il fuoco sui nostri ad una breve distanza. 
Nello :stesso ‘tempo la cannoniera rimase immobile, 
nel mentre l’ inimico dirigeva un fuoco dei più 
vivi, a cui il-Aonticello replicò con una quantità 
di bombe. Durante 50 minuti, rimase: in questa 
posizione, ma finalmente giunse a rimettersi a galla 
è si allontanò, traversata a parle a parte da selle 
bombe. La cannoniera. tirò. 55 colpi in cinquanta 
minuti e fece-tacere in: parte la batteria. Si ritirò 
per riparare le avarie; con uno o dus uomini leg- 
germente feriti. Fu un prodigio che la cannoniera 


nostra; ma «il fuoco aperto inopinatamente da que- 
sta grande batteria ebbe cambiato 1’ aspetto degli 
affari. Le apparenze non.erano helle verso la sera. 
Avevamo ‘a terra degli.uominì che mancavano pro-. 
babilmente di provvigioni e nel caso fossero stati 
attaccati non si poteva loro dare assistenza dalla 
Harriet-Lane. i 

Quando fummo vicini alla spiaggiayvi 
lare dei fuochi di bivacco con attorno 
d’uomini. La notte trascorse senza allarmi ; il i 
mico invece, come lo seppimo dopo, rimase all'erta 
in attesa d'un attacco. li>-0 

Mercoledì, allo spuntar..del: giorno,-.gli. momini: 
furono al loro posto sulla flotta ed alle 8 Tjf rico- 
minciò l’azione. Il Susquehannavaperse il fuoco con' 
una bomba. La Minnesota ed il Wabash.vi si uni» 
rono immediatamente e si intese di nuovo il sibilo 
e la esplosione delle bombe. 

Le fregate lirarono quasi un'ora e mezza prima 
che la batteria rispondesse ; finalmente rispose e 
vivamente. ll nostro. tiro ‘era più giusto che alla 
vigilia. 

A dieci ore e venticinque minuti, l'Marriet-Lane 
aperse il suo fuoco, è poco istanti dopo, il Cum- 
berland giunse dal largore si mise in linea. 

L’Harriet-Lane; con i suoi cannoni rigali ottenne 
dei buoni risultati; la batteria fu colpita da pa- 
recchié bombe di. otto pollicied una entrò nei suoi 
ripari. 

Alle 11 (una bomba avendo potuto, penetrare per 
un ventilatore nella casamatta ed essendo scoppiata 
nell'interno del magazzino della polvere, il nemico 
cessò il combattimento ed innalzò bandiera bianca. 

Noi tosto sospendemmo' il fuoco. Il gen. Butler 
si avanzò è mise. piede a terra è chiese.senza con- 
dizioni Ja resa del forte. 

Il commodoro Barron, sotto-segretario della ma- 
rina confederale, chiese che gli ufficiali fossero an- 
torizzàli ‘a conservare le loro spade e che i soldati 
potessero ritornare alle. loro case rimettendo le ar- 
mi. Queste condizioni furono respinte dal generale 
Butler e la guarnigione si rese a discrezione. 


INTERNO 


SOTTOSCRIZIONE 
PER.SOCCORSI AI, DANNEGGIATI | POVERI 
dall'incendio della Casa . Tarino 


4.a Lista delle offerte versate nella Tesoreria 
della città di Torino 


Ferrero Serafino L.20 — Soldati Vincenzo L. 10 
— Abro barone Raffaele emigrato triestino L. 200 
— Peyrot M. è D. fratelli L. 23 — Rignon conte 
Felicé e fratelli L.-120 — Peyron ingegnere L. 10 
— Pateri cav. Filiberto, assessore municip. L. 10 
— Agodino avv. Pio, id. L. 10 — Confraternita 
| della SS. Annunziata L. 40 — Della Planargia 
| marchesa L. 20 — Vivalda di ‘Castellino marchese 
| Catlo L. 100 — Trivella Giuseppe .L. 10 — Bol- 
| mida fratelli L. 500 — Paravia e Compagnia; ti- 
| pografi-librai L. 20 — Addetti alla libreria Para- 
| via L. 3 60 — Vigliardi Maddalena ved. Paravia 
| L. 5 — Rasino; farmacista: L. % — Beltramo c. 50 
| — Bondante Luigi. L. 1 20. Perassi ; dottor. Tom- 
maso L. 2 — Del Carretto di Moncrivello e Gor- 
zegno marchese Carlo L. 20 — C. S.L.10 —G. 
| B. S. L. 5 — Parvopassu G. A., maggior gene- 
rale d'artiglieria L. 20 — Fantinikavy. Giuseppe 
| L.:10:— N. .N. ]. 2 — Prudent Besson. L. 20 
V..V. L. 20 — Balestra, maggiore l- 4 — Selmi 
Francesco L. 20 — Catelani Giuseppe L. 2 — Sa- 
cerdote Emanuel L. 15 -— Guizzòn Paolo savoiar- 
do L. 10.— N. N. L.5 — MN. L.:20 — Di- 
gno} inglese L. 5 — Lami de Rozan:L. 5 — Bo- 
selli Tiziano L. 5 — Durio Eugenio L. 10 — Mer. 
| lino Giuseppe, salcicciaio L. 10 — Bonamico' An- 
| tonio L. 1 — R. Maves L. 40 — F.G. L.920- 
| Copasso ing. Giovanni (L.:1 60:— Uberti: dottor 
| Antonio L. 2 50 — Borbonese cav. Giuseppe Vin- 
| cenzo L. 100. 


Impiegati presso la Camera dei Deputati 

Galletti. cav. Giuseppe; direttore di segreteria 
L.: — Trompeo cav. Paolo; segretario della que- 
stura L. 5 — Trompeo Luigi, app). id. L.3 — 
Mangia, appl. alla biblioteca L. 2 — Bolta cav. 
Giacomo, tipografo L. 5 — Rossi Antonio, usciere 
I. 1 20— Catella. Gioseppe, stenogr. L. 2. — Sco- 
vazzi avv. applicato ‘alla biblioteca L. 3 /— Pia- 
centini Angelo, stenografo L. 2 — Martini Carlo; 
usciere L. 1 20 — Mina Antonio, id. L. 1 20-— 
Lyevre Carlo, ‘appl. alla segreteria ‘L: 2 — Posini 
Francesco , commesso l..:1 — Rondi, id.:L.1 — 
Bevilacqua, usciere .sottocapo L. 1 40,— Mondino 
usciere I. 1 20 — Gonella, commesso cent. 80 — 
Pighetti F:, stenografo L. 2 — Pignetti A., id. 
L:'2 — Rocco, commesso L. 1 20. — Raviolo Vin- 
cenzo; cusciere L. 1 20:— Rayiolo*Lorenzo , com- 
messo, L. 2 —:Givone A., id. L. 2 — Porzio Na 
tale, iusciere I. 5 — Cobianchi aw. C., revisore 
L.-2 — Marchese G. Stefano, id. L.'3 — Pajretti 
G: uséiere L. 1 60.-— Pane P., ustiero ‘sottocapo 
L. 150 — Febbraro G.; stenografo:L. 2 — Der 
giovanni C., id. L. 1 20, — Marzorati, id. L.@ 
— Milone G., capo usciere L. 2 — Miglio, com- 
m L. 1 — Garelli F., stenografo L. 2 — Ba- 
ralîs‘A., commesso 'L. 1 30— Prito ‘usciere' sot-* 
tocapo L. 1 40.— Ferrante (ì., usciere L. 120 — 
N. N. L..1 20 — Fea cav. Leonardo , biblioteca» 
rio archivista L. 3 — Fontana E., appl. alla se- 
greteria L. 9 — Matari G., commesso L. 2 — Co- 
stamagna L., id. 1.‘1 20'— Armando ‘(G. B., id. 
L. 2 — Ciravegna :L., stenografoL: 2 — Ceratto 
Gio. Battista, commesso L. 1 20 — Gianolio B., 
stenografo L. 2. 


| 
Offerte ‘vaccolte nel Caffè Londra | 


L. 1 50 — Marzio Politi Flaminiî L.-1 50 — Saba- 
tini Giuseppe L. 1 — Chiorando Alessandro L. ® 
— Arbaretto Lorenzo L.5— Garda Isacco L. 10 — 
L. Pulini L.1— M.M.L.2— NON. L. 120 
— N. N. cent. 80 — Bosco di Ruffino Luigi L. 2 
— Siccardi Gio. Battista L. 2 — G. Galli L.1 50 
— A. Cam L. 1 — Ferrero Camillo L. 5 — N. 
N.L.5 — L. C.L.2 — N, Vittoria Pavia L:10 


bril-. —.A. Bruno L. 1 — Racca L.2 20 —M.A.L.2 


— Domipisti L. 1 — Bustico Giuseppe. L..1 — 
Parato.prof. Giovanni L. 1 — Ricca prof...Mode- 
sto L. 1 — Bianchi prof. Paolo L.2 — G. U- 
gliengo, ‘prof. L. 1 — L. Ghio, ing. L.1 — Bru- 
nati L. L. 1 — A.-A. L. 5 — Rodi Giovanni L. 5 
Romano L. 2 — Lerini cav. L. 3 — Velasco G; 


LE 1 — Gioachino cav. L.2 —L. B.L1- 
N. M. cent. 80 — Di Ludo Innocenzo L. 1 — 


Petri. L. 1 — N. N. L.-1 — Washington cent. 40 
— Qitavio cent. 88 — Giraudo Francesco L. 2 — 
G. Peyron L.:2 — Paoluzzi L. 1 — Carmi cav. 
Federico L. 40 — Pistone cay. Emilio L. 8 — Tog. 
gia L. 5 — Colon. G. Jamejo L. 5 — Casciani 
Augusto L. 2 — Nizza Alessandro L..2 — Lan- 


zone Carlo L..5 — Magis:L. 1 — Amaretti Fran-- 


cesco.L..3 — Guelano ;L. 2 20 — Susseltti €. L. 3 
— S. G. A. L. 2 — P, Comotto L. 1 —. OMlo- 
lenghi Leone L. 5 — Fattorini del Caffè Londra 
L. 20 — Cravero Teresa L. :2:— Malvano Salva- 
dor L. 3 — Aimar.Giuseppe L. 5 — N.N. L. 2 
— Chervass, capitano del 1° regg.. L.5 — Pavito 
L. 2 — Fortunati Luigi, maestro a Voghera 
L.2 50. 
Totale della 4.a Lista L. ‘1,807 20 
Liste precedenti » 17,956 75 


Totale generale. L. 19,163 9 


Torino, il 19 settembre 1861. 
Rud”, Tesoriere. 


NOTIZIE VARIE 


Viaggio. dei RR. Principi. Le LL: 
AA. i Reali Principi, continuando. il loro viaggio 
nelle provincie lombarde, giunsero ièrì ‘sul mezzo- 
giorno a ‘Crema fra le ovazioni ‘della popolazione. 

« I figliuoli del.-nostro-Re furono ossequiati. alle 
porte della città dalle autorità raccolte. sotto ele- 
gante padiglione espressamente eretto e da nume- 
rosa' e plaudente popolazione convénuta' dai' luoghî 
vicini. Ricevoti gli'omaggi le LL. AA\ RR. entrarono 
nella. città che percorsero (a piedivin mezzo a con- 
tinua festa. 

« Dopo essersi quivi fermati alquanto, prosegui- 
rono per Lodi, dove arrivarono alle 4. ‘La popo- 
lazione intiera li accolse ;giubilante festeggiandoli 
ed acclamandoli dappertutto, La. guardia nazionale 
era sotto le armi. La città addobbata e adorna di 
bandiere nazionali si appareechiava per una lumi- 
naria generale. 

« I reali; principî Umberto ‘ed: ‘Amedso ‘sono 
partiti da Lodi stamane, alle 8, alla volta di *Piz- 
zighettone. La popolazione, che stava ad aspettarli, 
li salutò con ripetute ‘acclamazioni. » 

Processi di stampa. |) 9 corrente vonne 
condannato dal tribunale di Milano il gerente del- 
l'Unità Italiana ad un mese di carcere ed a cento 
lire di multa per offesa al Re; l' articolo incrimi- 
nato aveva per titolo: Strana concordia.) 

— Si legge ‘nella. Gazsetta' di Modena ‘del'19 
corrente ; 

« Ieri (17) il tribunale di. circondario proferiva 
sentenza nel processo dal gerente dell'Unitario in- 
tentato a quello del Difensore, per pubblica ingiu- 
ria, condannando Sante Mazzucchi, gereate del 
Difensore, a 300 franchi d'amenda eda. mille a 
ng di risarcimento di danni verso la parte ci- 
vile, » 

Suicidio!+Leggesi nel Lombardo di‘ Milano 
del,20 settembre : 

« Galli Giuseppe, facchino nello studio del ban- 
chiere Enrico Mylius, si è suicidato nella propria 
staniza la scorsa notte. Le vestigia del fatto dimo- 
strano che ‘egli tentò ‘da prima‘di uccidersi segàn- 
dosi la gola con un rasoio; ma non essendo stata 
bastayole la ferita, ebbe ancora tanta forza morale 
e fisica da appiccarsi con una fune ad un chiodo 
che stava ‘infisso nella paretò. » 

Arrivo di refrattari napolitanî. Si 


legge nel Corriere Mercantile. di: Genova ‘del ‘19 


settembre : . ; 

« Questa mattina, scortati da ua ‘distaccamento di 
linea giunsero da Napoli 450 circa ‘ex-briganti. 

« Si dice che saranno mandati”a Cagliari od a 
Fenestrelle, : 


« Provvisoriamente vennero accaserp,ati nell'ex- 
convento dei SS. Giacomò e Filippd/ » porta 

Arresto.Si legge nella \Ga%zetta di Modena 
del 19 settembre: » 7 t 

Nel giorno 17 corrente dai reali Carabinieri 
venne arrestato în Cihèno Santini Pietro, surno- 
minato ?Montanaroli , di detto Taogo; già soldato 
dell'ex-duca, refrattario all’armata italiana e come 
tale ricercato. da oltre. un anno. 


NOTIZIE POLITICHE 


Un' dispatcio ‘da' Atené "ci Teca: si 

Oggi, 20, un giovine di 17° andi tirò 
un colpo di pistola contro S. M, Ta Regina, 
la quale, per forfuna, non ne è rimasta 
fTesa. cv» 
Il delinquente è stato arréstato. | 


A quanto sappiamo S. Mi il Re 1°8 oltobiè” 


Jimento di un ordine di Cose essenzialmente di- 
è 


verso da abbia potuto ‘scappare. 


quello inaugurato dall’ illustre Pio IX} 


Conti Franceschi L.-1 — Leopardî Giacomo : da Firenzé ‘recherebbesi a Bologna, ove pas: : 


serebbe-in rassegna 
visiterebbe Ie fortificazioni. Quindi farebbe ri- 
torno a Torino. si 
Alla incoronazione di S. M. il re -di Prus- 
sia, S. M. il re sarà rappresentato da S. E. 
i generale Della Rocca, accompagnato dal 
conte, Nicolis. di Robilant ed agli. ufficiali di 
ordinanza: di:S: M..il marchese Pallavicini ed 
il conte, Alessandro Casati. 
TIT 


(Corrispondenza. particolare dell’ Opinione) 

; Parigi, 18 settembre. 
E cosa» deplorabile. che i giornali al  ser- 
vizio del' governo nom' riflettano come si con 
viene alla importanza» che possono avere i 
loro, articoli. Non ostante le schiette ed. ener- 
giche dichiarazioni del’ Pays e del Constitu- 
tionnel le pazze espressioni della Patrie hanno 
contribuito‘ ad' accrescere la' diffidenza ,' non 
mai spenta del tutto, dei giornali inglesi. Il 
linguaggio della» Patrie: serve: a . dar. credito 
alle. asserzioni déi signori Kinglake e Roebuck 
ed-a«procurare' la’ gelosia tanto facilmente ec- 
citubilé dell'Inghilterra. Infatti vediamo oggi 
il Times avvicinarsi alle idee del Morning He- 
rald. ‘1:redattori della Patrie. possono  dichia- 
rarsi contenti; noi dal canto nostro non sap- 
piamo. intendere l'utilità. di quelle stranezze. 

A nessuno può venire in. mente che 1’ im- 
peratore voglia mettersicim lotta” coll’ Inghil- 
terrà? Quand’anehe* Napoleone III non avesse 
dato tante prove della stima in cui egli tiene 
l'alleanza inglesé, basterebbe dare un'occhiata 
allo‘stato delle” relazioni esistenti tra Ja Fran- 
cia «e le altre potenze a convincersi| che. il 
momento non: potrebbe. essere più mal scelto. 
Imaginatevi‘se nel momento in cui l’impera- 
tore si sforza ad ottenere dàl re di Prussia 
un ‘abboccamento* ottenuto ‘con tanta difficoltà, 
in cui lai Rossia (manifesta | apertamente il 


proprio rancore contro il sovrano ché. le fu 


tinto amico dopo il'congresso di Parigi; in 
cùi l’Austria sarebbe lieta di trovarein nuove 
complicazioni la possibilità di’ rinnovare le 
perdute alleanze; imaginate se in questo mo- 
mento, l’imperatore può desiderare una lotta 
coll’Inghilterra! i 

A-che scopo dunque quelle‘ provocazioni , 
quelle spavalderie di cattivo gusto che, ci fanno 
sorger nemici all’estero, senza rinfrancare la 
fidutia all’intetno?' A questi quesiti non sap- 
piùmo rispondére è siamo ‘convinti che i re- 
dattori della. Patrie siano stati i primi a. de- 
plorare la strana politica sostenuta da quel 
giornale ‘dopovi .cangiamenti introdotti nella 
redazione. 

Una prova di questo pentimento la trovia» 
mo nel'silenzio osservato da quel giornale in 
presenza degli articoli. del Constitutionnet e del 


Pufs. 

I diplomiatiti ‘si’ preoccapano grandemente 
del'‘prossimo abboccamento del rè di Prussia 
coll’impèratore Napoleone, Le tendenze hea 
conosciute di re, Guglielmò rassicurano al- 
quanto i reazionari,, ma non tanto da, dissi 
pare» il:-timore > che l'opinione dei. ministri 
prussiani e più ancora -l’opigione pubblica 
deliavi, Germania » possanò “obbligare il're di 
Prussia a'volgerò’ le spalla alla politica ‘ dei 
governi assoluti ‘per dite ‘ascolto ai voti della 
nazione. 

Il re di Prussia, venendo a Compiègne, non 
potrà non tener conto delle aspirazioni delle 
popolazioni, quantunque, non lo neghiamo, i 
suoi sentimenti: lo spingano: verso il-campo 
«reazionario: 

Ed è perciò ‘chè noi crediamo che il re di 
Prussia malgrado (utti gli sforzi che si fanno 
per distogliernelo; terminerà col riconoscere 
il regno d’Italia. Egli dovrà cedere all’opi- 
nione pubblica che invoca con impazienza 
quell’atto di. giustizia e di sana politica. 

La causa italiana va acquistando favore in 
Germania .e. ne abbiamo una nuova proya nel 
favore .con-cui. viene accolto in Germania un 
libro ché ha per titolo : Studi democratici (Era 
seconda) scritto dai'più'chiari pubblicisti della 
Germania, , ., i ia 

I} signor Luigi Simon di Treviri, già mem. 
bro del-Parlamento di Francoforte, apre la 
serie di' quegli studi con una memoria sul 
Costifuzionalisma in Prussia. Permettetemi ‘di 
farne una lunga citazione... 

< Abbiamo’ uno dei più bei paesi del'mon- 
< do, culla venerabile delle arti e delle scienze 
«che da molti secoli geme, solto la triplice 
« maledizione: della. dominazione straniera, 
« del’ dispotismo» e della divisione in tanti 
« piccoli stati. Indicibili 
« vinsero, la perseveranza. til } 
c'all’aiuto divun -potente vicino, grazie alla 
« devozione di' un principe» magnanimo gli 
« vien fatto di scuotere poco a paco il giogo. 
« Eccovi il.suo rel Egli è di una sbrpe an- 
c tica quanto qualsiasi altra illustre famiglia 


patîmenti non né 


4° corpo d’ armata e 


Finalmente, grazie: 


« glia e si preci 


« tendo in' pericolo ‘la sua corona per la ri 
< generazione’ della patria. E tutti gli uemini. 
\c'saggi e valorosi della nazione sono. plau-!| 
« denti intorno a lui. I partiti dimenticano |” 
c.le antiche discordie e sì schierano ‘intorno 
cal re, del quale perfino i repubblicani. ac- 


c cettano con fiducia la mano. » 


La Germania, dice il nostro autore, deve 


‘desiderare la caduta di quella muraghe che: 
separa glivitaliani» dai. tedeschi. Quella mura- 


glia è la dominazione austriaca mella Venezia. 
Tolto quell’ostacolo l’Italia non potrà non 
accorgersi dell'ottimo punto d’appoggio che 


potrà prestare una Germania amica. per libe- 
rarsìi dalla influenza francese. Ogni altra con- 
siderazione a fronte di questa è di poco; va- 


lore. 
Bisogna chè la Prussia si liberi dai pregiu- 
dizi legittimisti per: poter compiere. la sua 


missione in Europa. Quei principîi spingereb- 


bero la Prussia ad allearsi coll’ Austria nel 
caso di una lotta per il possesso della. Vene- 
zia. Allora la Francia passerebbe il Reno. Jl 
popolo tedesco dovrà necessariamente sorgere 
a combattere l'invasione, ma sotto quale ban- 
diera potrà egli schierarsi? Sotto la bandiera 


della reazione legitlimista contro la sovranità” 


e la libertà dei. popoli, contro la. dignità u- 
mara, Contro tutto ciò che vi ha di più caro 
al cuote della nazione? Credete voi che il 
popolo tedesco vi aiuti come nel 1849 a schiac- 
ciare l'Italia a far trionfare un’altra volta la 
reazione nell'Ungheria? Non vi basterà invo- 
care l'odio della nazione contro 1° invasione 
francese. Ben sappiamo che si fu Ja Francia 
quella che, unita all’Inghilterra ci liberò dal- 
l’incubò della dominazione russa. 

Bén sappiamo che la Francia fu la prima 
a battére in breccia l’assolutismo austriaco e 


che-ponendo la prima pietra» alla» rigerera- 


zione dell’Italia, rendendo facile all’Ungheria 


‘lo scuotere il giogo, diede il primo impulso 


alle riforme austriache e costrinse i governi 
tedeschi a seguire un, più, mite. sistema. 
Non siate. per questo riconostenti alla Pran- 


cia, continua l’autore, essa non aveva in mira 
di fare un' bene a noi, ma ciò nonostante voi 
dovete domandare a voi stessi quali altre forze 


avranno il predominio in Europa quando sarà 
distrutta la forza della, nazione francese. Sup- 
poniamo che la guerra sia scoppiata ‘e voi 
dovete allora ammettere la possibilità che i 
francesi diventino per -un qualcho tempo pa- 
droni della riva sinistra del Reno. 

La Prussia nòn'potrebbè accettare la pace, 
ma l’Austria ela Russia farebbero conces- 


sioni sul Reno onde ottenerne in compenso 


concessioni in' Italia e sul Danubio. A noi toè- 
cherà pagare Je' spese, chè non sarebbe que- 
Sta la) prima volta ‘ché l’Austria avrebbe . ce- 
duto un territorio tedesco. 

Da qualsiasi punto di vista si voglia con- 
siderare laxcosa, una lotta colla Francia sa- 
rebbe' funesta ‘per la Germania. L'imperatore 
Napoleone non attaccherà il Reno; egli ben 
sa ‘che così facendo egli provocherebbe non 
una guerra di governi, ma una guerra di 
popoli, nella ‘quale le simpatie dei liberali 
sarebbero colla Germania. Ma se i principi 
tedeschi.si lasciano sedurre a' stringere, una 
alleanza per la restaurazione della legittimità, 
se con questo atto.essi seminano la incertezza 
negli animi-e-paralizzano l'entusiasmo  popo- 
lare; allora l'ora fatale sara giunta!... 

Questi sono i ragionamenti dell’illustre au- 
tore tedesco, sui quali richiamo l’ attenzione 
dei vostri lettori. 

EPTRENISIAE ACE RICO IDENTITA 


Togliamo dalla Nazione di Firenze questo 
brano ‘d'una corrispondenza | da Roma 14 
settembre : 


Alle ‘allre molestie che si soffrono, ora si aggiunge 
quella d'una mano-di mascalzoni sanfedisti, capita- 
nata da un certo Raimondo Pesaresi, che la sera 
e la notte va scorrendo per la città, entrando nei 
caffè e luoghi ipubblici, bravando, mostrando. le 
armi, provocando .ed insultando chi lor. pare. e 
piace. Non dardosene pensiero la polizia papale 
che li protéggè, nè la polizia francese o connivente 
o impotente, è certo che fra non molto }a: cosa 
terminerà col trovarsi chi, meno .paziente,.. melta. 
all'ordine questa canaglia. Allora poi sigsentiranno 
Te grida allissime, mà di chi sarà stata la colpa? 

Non si cessa dal traniarè contro il Regno d'Italia, 
è‘il clero vi prenie attivissima parte. Un monaco 
teresiano, per nome padre Carlo di-Monte Carmelo, 
che appartiene al convento di Satta Maria della 
Scala în Trastevere, va in cerca’ di danaro. per 
eseguire un'operazione di brigantaggio da lui im- 
mapinate, e della quale vuol farsi capo. A tale 
elfello sì è presentato a varie signore romane, di- 
cendo che la chiesa perseguitata dai nemici deve 
resislere colla forza, e che per averla forza, deve 
solloporsi a grandi spase, che l’obplo di S.. Pietro 
è esaurito, e che infine egli proponeva ad esse di 
andar questuando, per la causa di Dio, e versare 
in sue mani il ricavato, onde poter radunare quella 


pita nei combattimenti mete y- La Gazzetta di Zagabria reca il testo del 
sovrano rescritto diretto alla Dieta croata e 


letto nella sua seduta dell’ 11° corrente. 
Esso è del seguente tenore : 


Noi' Francesco Giuseppe I, imperatore d' Au- 


stria ecc. ecc. 


Dacchè la Dieta nei regni di Dalmazia, Croa- 
zia e Slavonia, come emerge dalla divota rappresen- 
fanza del-16‘agosto 1861, ha già deliberato : sulle 
questioni «li diritto pubblico, da noi designate coi 
nostri rescritti del 26 febbraio e /12 aprile 1861,.e 
da noi rimessi alla Pieta col nostro regio rescritto 
del 9 maggio 1861, perchè vengano sciolte .colla 
cooperazione dei rappresentanti deî confidi militari 
croato-slavoni; non è quindi necessario che i rap- 
presentanti dei confiài militari eroato-slavoni, che 
tornarono alle loro! case, sieno richiamati alla 


Dieta. 
Però quand’anche' quei rappresentanti non. sieno 


presenti alla Dieta, non troviamo impedimento, che 


possa trattenervi dal discutere il devoto indirizzo, 


con cui siete ‘intenzionati di sottoporre alla nostra 
regia sanzione le vostre deliberazioni, giacchè lo 
seopo dell indirizzo non può essere che un’ esatta 
esposizione’, e non già un cambiamento nel. con- 
tenuto di tali deliberati; per cui la presenza: dei 
rappresentanti confinari, non soltanto non' è. neces- 


saria per ciò, ma è ‘affatto superflua. 
Siccoma*però vogliamo darvi in .tale occasione, 


perla. vostra fedeltà, una prova della nostra be- 
nevolenza e grazia, troviamo di dispensarvi dal 


progettato indirizzo, e di permettervi graziosamente 
che i vostri deliberati siano testualmente, secondo 


l'antico costume dietale, sottoposti alla sovrana 


sanzione, “in via di devotissima rappresentanza. 
Altendiamò con fiducia chè. vi presterete, colla 


maggior volonterosità e con possibile’ celerità a 


tale richiesta, e nei mentre vi rammentiamo ciò 


seriamente e paternamente ; avuto riguardo ai. 4 | 


mesi che già dura la vostra Dieta, ci, riserviamo 
di dare gli ordini opportuni perchè, i. rappresen- 
tanti confinarii sieno richiamati di nuovo, se even, 
tualmente, in dato tempo, si dovessero forse tral- 
tare questioni di pubblico diritto. Restiamo a voi 
disposti colla nostra grazia. 
Dato nella nostra città capitale e residenza di 
Vienna in Austria 4 settembre 1861. 
Francesco Giuserpe m. p. 


La Camerà. dei deputati di ‘Stoccarda approvò 
nella seduta del 17 corrente la legge relativa alla 
eguaglianza. civile. deglì israeliti con oltanta voli 
contro uno, 


fre core cat diri ore einen 
VARIETÀ 


L’ INFERNO DI DANTE 
illustrato con disegni di' Gustavo Doré 


Fu in questi giorni innalzato in Francia alla 
memoria del grande poeta italiano un monumento 
quale forse non fu mai fatto in Italia; vogliamo 
dire della magnifica edizione dell'Inferno di Dante 
illustrato da Gustavo Doré. 

Da lungo tempo si è introdotto l’uso di illustrare 
con disegni le grandi opére; ma ben di rado con 
buon successo, chè la matita del disegnatore ri- 
mane quasi sempre vinta nella lotta colla imagi- 
nazione dello scrittore. "Forse non tutti saranno 
del nostro parere, ma a noi sembra che ben di 
rado il disegnatore possa interpretare il letterato 
od il poeta. Questi, se bene intendono la loro mìs- 
sione, non devono fate un' quadro, bensi limitarsi 
a stimolare 1’ imaginazione ‘dell’artista , Ja quale 
saprà alla sua volta da una frase soltanto trovare 
argomento ad un quadro, Vi ha sempre tanta di- 
stanza trail bello quale lo può concepire e de- 
scrivere l'imaginazione e lo sforzo fatto dall'artista 
per tradurlo colla matita, che quasi sempre la in- 
cisione messa a riscontro di una pagina commo- 
vente di un poema, non serve ad altro che a .di- 
siruggere od a diminuire Ja grata impressione ri- 
cevata nella lettura. 

L' Inferno di Dante, (più. forte di ogni altro 
poema, pareva non potesse essere illustrato con 
disegni. 

In qual modo dar forma alle parole del poeta 
chie sa scuotere sì gagliardamente |’ imaginazione, 
che sa descrivere con tanta concisione scene fan- 
tastiche e; conduce; lo. spirito .del lettore in un 
mondo (strano, popolato da.visioni, da esseri so- 
prannaturali e da spaventevoli supplizi ! Doré ha 
trovato modo di scuotere l’imaginazione anche 
dopo Ja lettura di Dante. 

Quando: yoi vavele letto i versi coi quali il poeta 
wi descrive |’ orrore di un supplizio, 1" immensità 
dello spazio, l' abisso tenebroso nel quale si agi- 


tano i dannati, la vostra imaginazione yi raffigura |» 


an quadro che voi credele impossibile a tradurre 
colla matita ; ebbene, Gustavo Doré vi pone da- 
vanti un quadro cento volte ‘più grandioso ed or- 
ribile di quello che vi eravate imaginato ; il pae- 
saggio si petde in uno sconfinato orizzonte; le 
rupi.banno mille forme bizzarre e terribili, e voi 
davanti.a quei, disegni intendete, come non lo a- 
vevato, mai. fatto prima, la potenza della imagina- 
zione del grande esule fiorentino. 

Doré è inarrivabile nella rappresentazione del 
paesaggio ‘infernale ; l'ingresso all'inferno, la porta 
sui cuì stanno scritte Je tremende parole, Ja corsa 
sfrenata degli spiriti travolti come fiocchi di neve 
dalla tempesta infernale, il mare di ghiaceio: ecco 
i disegni che più degli altri noi ammiriamo, per- 
chè in essi, più che negli ‘altrì si trasfonde il genio 


sarebbero volute dal soggetto. Per esempio 1° epi- 
sodio di Paolo e Francesca, benchè trattato in modo: 


poree delle anime quelle sembianze eleree che pur 


affatto nuovo, ci sembra essere stato meglio inleso 
da Ary Scheffer. x 

Gli argomenti ideali, celesti non convengono al 
genio di Doré. Egli vedo la bellezza nella forza, 
nella vita; nell'azionè; e come gli altri artisti for- 
niti di questa qualità egli sacrifica ad essa le al-, 
tre e non si cura abbastanza dell'ordine e dell’ar-. 
monica proporzione degli effetti. Appunto per que- 
slo il Dorè riesce sopratutto nel paesaggio dove 
l'ordine e l'arinonia sono meno necessari che ne- - 
gli altri generi dî pittura. 

Non vi parleremo della magnifica esecuzione ti- 
pografica, che fa grande onore alla casa editrica 
Hachette, chè questo merito sparisce a. petto dei 
disegni di Gustavo Doré. Perfino la traduzione del 
poema :fatta:dal sig. Fiorentino rimane ecclissata. 

E tuttavia quella traduzione. fa fatta con gran 
cura dal sig. Fiorentino, il quale tuttochè italiano 
va annoverato, ‘come voi sapete, tra i nostri mi- 
gliori scrittori, e servirà per, quelli che non cono- 
scono l’ armoniosa lingua di Dante ad intendere, 
per quanto è possibile, le bellezze del poema. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Dalle frontiere della Polonia, 19 settembre. 

A Varsavia sì rinnovarono le violenze con- 
tro i tedeschi. La situazione loro si fa perico- 
Josa. Molti negozii furono abbattuti. Le auto- 
rità lasciano fare. 

Napoli, 20. settembre. 

La dimostrazione. ch’ era annunciata. per 
oggi, non ebbe luogo, perchè fu. consigliato 
differirla a tempo più opportuno. 

Continuano le buone notizie sulla tranquil- 
lità delle provincie. 

Parigi, 20 settembre. 

Jeri a Roma fa celebrato il matrimonio del 
principe di Toscana con la principessa borbo- 
nica. Il papa diede loro la benedizione nuziale 
nel Vaticano, e indirizzò ai giovani sposi un 
eloquente sermone. Assistevano alla cerimonia 
l’ex-re di Napoli con la regina e la reale [fa- 
miglia. 

Firenze, 20 settembre. 

La Nazione ha da Roma'in data 17: Un 
certo Venturelli, oriondo di Sicilia,  natura- 
lizzato francese ; e segretario delia Società 
delle ferrovie romane; fu esiliato in seguito 
alle suggestioni di Francesco Il e agli intri- 
ghi di Merode. Riuscirono inutili i richiami 
fatti dal generale Goyon per molivo della sud- 
ditanza francese, e anche le minaccie al go- 
verno papale di fargli pagare l'indennità, ll 
papa fu irremovibile, 

Franzesco II fa sottoserivere da’ suoi adepti 
un indirizzo a Napoleone per chiedergli la 
restaurazione dei Borboni a Napoli. 

Copenhaguen, 19 settembre. 

Il principe di Galles è atteso al cnstello di 

Rumpenheim ove trovasi il principe Cristinno. 
Varsavia, 19 settembre. 

Le elezioni municipali si faranno il 23 cor- 
rente. 

Parigi, 20 settembre. 
Notizie di Borsa 


N.bre 
"19 2 
Fondi franeesi 3 0/0 | 69 25] 69 30 
Id: id © 4043 040 | 96 50j-96 20 
Consolidati inglesi: 30{0.} 93.718] 937,8 
Fondi, piem..4849 = 5 00 | 74 55] 74.60 
Prestito italiano 1861. 5 5j0 | 71 85| 741 80 
(Valori diversi) ’ 
Azioni del Credito mobiliare|767 . |770 
Id. Str. ferr. Vittorio Em.|365  |365 
là. ld. Lomb.-Venete [543 [543 
Ja; . ld, Romane 47 DR 
la.‘ Id. Austriache 120. |521 


Firenze, 20. settembre. 
Giovanni Battista Niccolini è morto alle ore 
3 4x4 antimeridiane. ; 
Il municipio con isplendida deliberazione 
ne ha decretato la sepoltura nel tempio di 
Santa Croce. 
SLIORIENIOTN TRI > 
: G@. ROMBALDO, Gorente. 
OI (EIA IERI IERI ZEN IZZO A 
BORSA DI TORINO 
20 settembre 1861. 
Fompi russLici Contratti in cont. in liquid, 
18495 0,0 1 lugl. Matt. 7135 
Prestito 1861 1}10 G. p.d. B. 71 Gi 
Proct(@i vs ato. Ba (98 58 
» «p.d.bD, — — / a 
n » Matt... vi Ts ste re 


CAMBI: dr. segd. 3 mesi j CORSO DELLE MO) 
Augusta . 215 4;4 212 34 Ono compra et 
Franc.s.M. 2438 (ri (0125;4 [Doppia da 20 '» 20 
Lione, . ‘90.90.99 » Id. di Savoia 28 30 28 55 
Londra > 25 4025-22 12 | Id.diGenova 78/65. 18 80 
Parigi. + ..99.90 29 n Aogioargento perogni 4000 
Torino sconto 5 1/2 dle Scendi vecchi ., 3 
Genova id, la. ld. Carlo x, 4 
Milano (Ca, Id. fd.nnovi.,.. 


AT SEMINA rana degna 


farza e. farsene capo. Il degno frate so..che. ha 
fatto fiasco con varie di queste dame, e pare che 
sino ad ora non faccia gran frutto. 


potente dell'artista, Quando, invece egli disegna 


« sovrana sin Europa. Ma più del blasone © a “di 
/ figare e figure nude, Gustavo Doré ha' troppa im- ! 


« delle antiche pergamene egli ha a cuore 
« l'ardore nazionale, le idee del nostro se- 
« cold; E di ‘Slantia’ sul ‘suo’ cavallo di batta- | 


magioazione, un soverchio vigore Michelaugiolesco 
cem o non gli riesce tanto bene di dare alle forme cor- 


Si: capo Ti oireiì. Encsrdi & foylli 
? "C. i ancora 8. 
dalle 11 alle 5, Via Doragrossa LI 48; 1° Vita 


post RA 


RIUNIONE ©: ADRIATICA 
| DI SICURTA 


Compagnia di Assicurazioni a premio fisso instituita il 9 maggio 1838 


GON 26 MILIONI DI LIRE ITALIANE 
DI FONDI DI GARANZIA 
fra capitale fondiario, riserve degli utili e premii, 
prodotti de’ suoi stabili, fondi, ecc. 
(Autorizzata coi RR. Decreti 18 novembre 1853 e 14 |luglio 1836.) 


La Compagnia assicura 


CONTRO | DANNI [DELLA GRANDINE | PRODOTTI! AGRICOLI 


E. CONTRO I, DANNI 


DEGL INCENDI 


E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


le Case, i. Negozi, i Mobili, lo Derrate, le Mercanzie, le 
Macchine, le Ofieine , gii Stabilimenti industriali, ece, 

Essa presta eziandio la sua garanzia per le MERCI IN TRASPORTO su 
ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente o sini- 
stro del viaggio oltre a quello d’incendio; ed esercita inoltre le 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 


combinate in modo da soddisfare le esigenze di ogni classe sociale, e sem- 
pre verso premii talmente modici da porger agio di procurare alla fa- 
miglia od a se stessi, mediante tenui risparmi, capitali ragguardevoli * 0 
cospicue rendite vitalizie, 
La RIUNIONE APRIATICA DI SICURTA” nei precedenti 22. annì di 
suo esercizio, ha risarcito circa 77,000 Assicurati col pagamento 
di oltre SESSANTA NVILIONI di lire italiane 
E dal 1854 al 1860 essa pagò per risarcimenti nel solo ramo GRANDINE 
nellè antiche provincie del Piemonte, del Lombardo-Veneto e Parmensj 
oltre a sei milioni e mezzo di lire italiane. 
I Rappresentanti l'Agenzia Generale di TorinoR 
TODROS e €. (Banchieri). 


Presso l'Ufiieio dell'Agenzia Generale (in Torino,.via di Po, 
m. 25, piano nobile, corte del Sussambrino); nonchè presso 1. Ufficio delle AGENZIE 
PRINCIPALI in ogni capoluogo di Provincia 0 Circondario, si avranno gratis tutti 
gli stampati occorrenti a formulare le assicurazioni, ed oguildesiderabile schiarimento, 


COLLEGIO. COMMERCIALE ED INDUSTRIALE IN LUGANO 


diretto dal suo proprietario 


CAMILLO LANDRIANI di Pavia 


Quest'antico Istituto, che dal suo nascere. andò sempre. prosperando, 
venne trasferto «l'anno scorso da Agno tin un ameno e ‘salubre. locale. a 
quattro minuti da Lugano. — La direzione, profittando della vastità del 
locale stesso che a tutto si presta facilmente, aumentò il'numero delle ma- 
terie di utile insegnamento e lo provvide diesperti professori all’uopo. — 
Nulla sarà ommesso acciò siano soddisfatti tutti quei parenti o tutorì che 
vorranno affidare i Joro giovanetti per ricevervi una compita educazione 
ed istruzione. 


Chi desidera ayere il. programma ne faccia domanda o. personalmente 
o per lettera affrancata al sottoscritto, che gli sarà tosto consegnato © 
spedito gratuitamente. 


CAMILLO LANDRIANI, Direttore del Collegio in Lugano. 


Six médailles (dont 3 d'or). 


SELTZOGENE - D. FEVRE 


\ pour préparer soi-méme, au gaz pur, 
Fau de Sellz, Eau de Vichy (Soda-Water), Limonade 
gazeuse, Vin mousseux, ete, 


Avec cet appareil simple, solide et gracieux on convertit de 
l’èan ordinaire, qui est, pendant les chaleurs, si souvent mal- 
x saine, fievreuse et nuisible à la santé, en un boisson agréable 
cooler ralraichissante, d’une saveur franche et sans arrière goùti 

Dépòts: è Turin, è l'Agence D. Monno, via dell'Ospedale, n. $ 
— Gaceme pe L'Inpustue Panisienne, Via Nuova, 15 — à Génes, 
Bnux, via Carlo Felice, n. 17. 


PARIGI, 
2, via CAUMARTIN. 


la caduta del capelli 
pellicole della testa, e 
Prenno della boeo. fr. 4. 


Q del D.r Clertan 
n 


scien 
Questo nuovo mezzo 
SA 8 OI Ch ci È SS di amministrar, l'E- 
tereì è stato approvato imperiale di medicina di Parigi. 
SPPortandò l’Etere direttamente nello stomaco senza, che sì, volatizzi, le 
Perie agiscono con una grande efficacia contro l' emicrania, i crampi, di 
stomaeo, gli spasimi e tutti i dolori provenienti da una sovreccitazione ner- 
vosa. — Prezzo. fr. 3 50, — Un'istruzione è aggiunta a ciascuna baccetta. 
Unico deposito a Parigi, rue Caumarfin, 45. 
sAgonte commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale,Sn.5. 
= Vendonsi : Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia ; , Alessandria , 
Rasilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farm. S. Geminiano; Bologna, 
Verati; Genova, Lertora, Bruzza, e nelle principali farmaeie. 


T 


ILLUNTRAZIONE ECONOMICA — 


OLIO DI BOCHEAD 


Di PREFERIBILE | 

per la luce, la purezza ed il risparmio 

al Canfino,sall’olio. di Schisto 
eda qualunque olio minerale 0 vegetale 
adatto assai anche per l'illuminazioge pubblica. 


FABBRICA: NAZIONALE 
a Sestri-Ponente 
Vendita all’ingrosso L. 130 per 100kil. 
ovvero L. 106 l’ettolitro. 
Dirigere le commissioni al Direttore 
della Fabbrica di Gaz ed Olio minerale 
di Sestri-Ponente. 


Deposito ed assortimento, di. Lampade 
ed apparecchi per l’uso del detto olio, 
dal ‘sig. Felice Cressoni, negozianie a 
Sestri-Ponente, al quale sì possono diri- 

ere quelli che intendono tenere depo- 
siti di lampade ed. olio di Boghead. 

Sono pregati ?di non confondere l'olio 
puro di Boghead della fabbrica nazionale 
di Sestri con l'olio di Paraffine od altri 
prodotti provenienti dall'estero ed assai 
inferiori, 


LETTIINFERRO 


verniciati alla ge- 


novese, con paglia- 

riccio a doppio ela- 

stico, rimborati,.di 

metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 

rantiti,a L. 50 caduno a pronti contanti, 

dal fabbricante Festa Teobaldo, via La- 

ange, piazza Bonelli; n. 2, casa Calosso 
Mettere franche). 


e Reumatismi gua- 
DOLORI riti prontamente col Bal- 
samo Irlandese di D. D. PERRAUD 
Numerosi certificati né attestano Ja 
sua reale efficacia, Esigere le firme 
D. Db. Perraud è Bergeret 
farm. -- Casa di spedizione a Lione; 
rue St-Pierre, 48, 

Agente commissionario D. Moxno in Torino» 
Vendesi al prezzo di % fr. il vaso da Depanis 
e da Bonzani in Torino, in Milano da Biraghi- 
Ravizza, Zanetti, e nelle principali farmacie 
d'Italia. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia |Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
@ imitazioni pericolose. E, Fournier, in- 
ventore, 26, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 3 50 e5 50 la scatola. Agente 
commissionario D. Monpo, Torino, 


BOLEDI CUBEBE LECHELLE 


al Tanato di ferro 
di un’ ellicacia inconte- 
slabile per guarire in 
pochi giorni,senza timore 
nè recidiva le malattie 
contagiose, recenti, an- 
tiche\e croniche. Prezzo 
della: scatola L. & 50 
e 50. - Lechelle 
a Patigi. rue Lamartine, 
8%. — Dgposito in tutte 
le pusnipaii farmacie di 
Italia. 

Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; 
Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; Alessan- 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna, 
seni Modena, farm. S. Geminiano; Milano, 

anetti. 


CAPSULE MOTHES 


approvate dall'Accademia di Medicina di Parigi. 
Medaglia d'onore. Rue Ste-Anne,29, Parigi 
GUARIGIONE PRONTA E SEMPRE SICURA. 

Attestati: sopratutto dei sigg. Des- 
ruelles, Ricord e Cullerier,specialmente in- 
caricati neglî ospedali di. Parigi delser- 
vizio delle malattie contagiose. 

NB. Per garantirsi dalle imitazioni 
e contraffazioni ( alcune delle quali sono 
state condannate ) esigere sulla scatola 
la firma di Mothes-Lamouroux. et C. 
Prezzo & fr. Vendesi in Torino da Bon- 
zani e da Depanis enelle principali far- 
macie d’ Italia. 


CHOCOLAT 


PURGATIF SEO 


Farmacista, rue Lepeletier, 9, Parigi. 

Questo Cioccolato purga- 
tiva composto colla Magnesia 
pura (il migliore stomatico.) purga 
perfettamente sanza. riscaldare  nè.irri- 
tare. La sua efficacia è certa contro la 
bile, gli umori viseidi., ed è il miglior 
depurativo del sangue nelle affezioni cro- 
niche. Preso a piccole dosi guarisce la 
stitichezza. Prezzo L. 150. 

Agente commissionario in Italia D. MONDO; 
Torino, via dell'Ospedale, n. 3. Vendesi: To 
rino, Bonzani, Depanis ; Genora, Bruzza, Ler- 
tora; Milano, Biraghi-Rayizza; Novara, Cac- 
cia; Firenze, Felice Michel: Alessandria, Ba 
silto, e nelle. principali farmacie. 


IGFENISA, INFALLIBILE B PRESERVA- 
Tiva, la sola che guarisce senza altti 
timedi.— Trovasi nelle. principali far: 
macie del globo. A Razipi presso l'inven- 
toreB.row,boulevart Magenta, 18. (Ri- 
‘chiedere l'opuscolo) 20 anm di successo. 


Salute perfetta senza medicina, nè purgazione, mè spesa, 
per i corpi più stremati. mediante la deliziosa farina di salute; chiamata; 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA, | 


. Questo delizioso alimento riparatore. fa economizzare, in rimedii. cinquanta volte, il. suo 
prezzo, vale per Je cattive digestioni (dispepsia), gastrili, gastralgie,  enterite, costipazioni abi- 
tuali, emorroidi, glandole, venti, gonfiamenti e flatuosità, ed ogni malattia di'intestini, la tosse, 
i catarri, gli asmì,.le tisi, Îè acidità ed i dolori, le dissenterie, i crampi, gli'spasimi di stomaco, le 
palpitazioni, emicranie, le affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, dei polmoni, delle reni, 
della vescica, l'isterismo, te nevralgie, le inlammazioni di stomaco, lè serofdle; Mleruzioni cu- 
tanee, l'idtropisia, i renmatismi, la gotta, i mali di cuore e vomiti durante la gravidanza e dopo i 
parti, la paralisi, l'epilessia,le bronchiti, le consunzioni, l'inftacchimento dei muscoli, le irrita- 
zioni nervose, l'insonnia, Ja perdita della memoria, i mali di testa, i rumori alle oregchie, la pletora, 
l'obesità, lecongesi cerebrali, leidee è gli'umòri tristi, il difétto di caldo, ece, Questo rimedio 
contiene una quantità di principii nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, al cervello ed ai 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio le forze fisiche e morali; 
ristabilisce in poco. tempo le.funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito e si'confà 
agli stomachi anco i più affievoliti. Dessa è mirabilmente opportuna qual nutrizione, unica 
ai bambini lattanti e preferibile al latte ed al sistema delle nutrici. 
Ecco un breve estratto di-b5,00@ guarigioni perfette : 

N. 52,084, il duca di Pluskow, matesciallo di corte di Sassonia, d’una gastrite. —N, 36,416, il 
conte Stuart, di Decies, pari d'Inghilterra; d'una disponga {gastralgia) con tuttii mali nervosi, 
spasìmi, crampi, nausee, dolorial petto e tra le spalle. — N. 46,074, il celebre professore dottor 
medico Ure, di costipazioni e nervosità. — N. 42,614, il dottor medico Harvey, didiarrea e nervo- 
sità, — N. 43,816, il dottor medico Wiurzer, di Bonn, di consunzione (tisi); tosse; asma.— N. 47,124, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 45, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, m 
linconia, — N. 48,514, Madamigella E. Yeoman, d'anni 40, di gastrite -è di tutti gli orrori d'un! 
irritabilità nervosa. — N. 49,842, signora, Maria Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione, 
di mal di nervi, asma, tosse, flati, spasimi e nausce. — N. 56,212, la figlia del.capitano Hallen, 
della marina reale, d’epilessia. — N. 56,418, il rev. dott. Minster, di crampi, spasimi, mala dige- 
stione e vomiti giornalieri. — N, 34,614, il barene di Polentz, prefetto di Langenau, di costipazione 
ostinata e dolori ai nervi. — N. 48,721, il barone Zalukowskiì, generale di. divisione, di patimenti 
terribili di più.anni nelle ore.digestive. — N. 46,270, signor James Roleris,. negoziante, di 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito, cestipazioni e sordità. di 25 anni. 

La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent-street a Londra; 32, rue d’Au- 
teville, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n. 34, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 1125, 
a Milano; presso il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, e presso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista e droghiere, a. Bergamo. 

Prezzi DELLA Revalenta Arabica. in ITALIA - 
in scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Barry. e C., 
senza di che non possono essere genuine. Ò 


Il canestro del peso dilib. 472 brutta fr. 2 30 Qualità sopraffina 
’ dilib.. 4 » 4504 Ieanestro del peso di lib. 4 fr. 40 50 
” dilib. 2 ” _ . dilib., 2. n _ 
” dilib; 8 » 47 30 ” di lib. 5 n58 
Pi di lib; 42 » 56— | » + dilib. 10 » RL 


I negozianti all'ingrosso. si tompiaceranno di scrivere alla. Casa. di Londra, 
franco, per avere quest’ importante. articolo ; il consumo del quale in Italia è di 
2 milioni all'anno, e ‘dà una fortuna agl’ importatori. 


L'ACQUA DI LÉCHELLE 


che, è d’una, così, grande efficacia 
nelle malattie del samgue, dei bronchi e dei polmoni, ece., ha 
del Corpo medico di tutti i paesi e trovasi in deposito 
macie d'Italia, 


meritato i nce 
nelle principali 


i 
ar 


Il fumo essendo aspirato, penetra nel petto, porta la calma in tutto il sistema . 
‘mervoso, (acilita l’espettorazione, e favorisce le funzioni così importanti degli organi. ( 
della respirazione,—arigt, vendita all'ingrosso, ). ESPIO, @, vind'Aua-, 
gtordana — Asigeretome guarentigia la firma qu@contre sui Clgarotti, x 

Agente commissionario D. Miomdo, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendonsi 
Torino, da Bonzani e da Depanis ; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, Bruzza 
Lertora; Novara, Caccia: Alessandria, Basilio, e nelle principali farmacie d'Italia, 


VITALINA STECHÉ di Stoccarda 


CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA 


L’uso facile di quest’olio, di cui i giornali medici hanno pubblica 
i successi inattesi che si ottennero in breve bg su teste assoggettat 
già inutilmente a tutti i trattamenti conosciuti, è stato pienamente a 
provato dal sig. D." ©. A. Christophe, antico professore della scuolalg' 
di medicina pratica di Parigi « in base dei risultati positivi ottenuti 
< senza incomodo di sorta, su calvizie di antichissima data. » Ciascun 
boccetta deve sempre vendersi munita del timbro del Governo france! 
impresso sulla firma n. rosso W. Moe Ainé, solo roprietario 
Boul. Sébastopo!, 39. — Prezzo della boccétta 2© £m. — Un’istruzion 
sull’uso di quest’olio, contenente anche le prove autentiche della. suai: 
efficacia, si distribuisce gratis. presso l’Acenzia D. Monno, a 


5. 


‘considerati come BAGNI IGIENICI, ed 
è sotto questa forma ch'essi. gene . 
IRR Aa ralmente sono adoperati nello scope 
Idi procurare freschezza e flessibilità alla cute, raddoppiando le forze muscolari, 
iacchè essi attivano la circolazione del sangue col regolare le.funzioni Liggio 
ell’organismo. /n questo caso possono anche accorciare la convalescenza’ deglif 
mmalati, dando vigore alle loro forze rifinite. Preparati con varie dosi. min 
ali, i Bagni-Pennes producono un'azione elettro-chimica che li ronde molto sti 
anti, ciò spiega perchè essi hanno ottenuto felicissimi risultati nella. cura del 
cholera e della paralisia nervosa. Prezzo d'ogni dose L. 1 50. — Deposito cen 
rale per l’Italia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale; n. 6. 


MALATTIE sa PELLE. 


Pomataantierpetica diBmoT 


ELISIRE ANTIGOTTOSO 
di BRIEUGNE 
Questo Elisîre fa svanire in poche) 
ore.i più acuti dolori della gotta, ed 

è il solo ed unico rimedio s ino'ad 


M., F. Ch., 109, rue St-Luzare, a Parigi, 
contro le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 
macchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione delle palpebre , male 
di naso e di orecchie, e tutte le affe- 
zioni dell'epidermide. Prezzo fr..2 50 
il vaso, 


SALSAPARILL 


Il miglior depurativo del sangue 
contro tutte le affezioni della pel, 
e le malattie sifilitiche. Questo depu- 
rativo è preferibile ai Rob, Siroppo di 
Cuisinier, Salsaparilla Larrey, a ‘base 
di zuccaro, esso può somministrarsi 
con vantaggio. ai fanciulli invece del 
Siroppo antiscorbutico e dell'Olio di 
fegato di merluzzo. — Prezzo 5 fr. la 
bottiglia. — Agente commissionario 
per l'Italia: D. Monpo, via ‘dell’Ospe- |, 
dale, 5y Torino. Vendonsi in Torino 
da Depanis è da Bonzani; Milano, Za- 
netti; Biraghi-Ravizza ; Novara, Cae- i 
ciaj a, Bruzza, Lertora ; e nelle: |" ia POVERE Et” 
principali farmacie ‘Tip. dell’ Opinionè:diretia da €. CArbgne 


ESSENZA JODURATA 
Di BIDOT 


atico, che egli. impo va. primaif. 
icon successo in frizioni nélla” gotta; 

ma che trovò più infallibile‘ nei ren: 
matismi d'ogni genere; inquesti: ì suoi 
effetti sono sicuri, e, chi; lo impieg 


Gregori; Novara, ‘, ed intatte 
principali farmacie, a 


